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Dietro questa sigla, si celano quattro ottimi musicisti genovesi, i quali propongono un jazz
moderno, attento alla scrittura e assai omogeneo. Andrea Pozzo (sax alto e soprano), Roberto
Marotta (batteria), Chicco Parisi Lalonde (contrabbasso; al suo posto suona, ora, Michele
Marino) e Alessio Disperati (chitarra) costituiscono un amalgama compatto e unitario, in cui ogni
strumento trova la propria collocazione e il suo giusto spazio in sede d'improvvisazione. Pur
non essendo giusto, per un gruppo personale e con la propria identità quale sono i SJ@R's,
indicare riferimenti o scuole, ma sapendo quanto i parametri siano utili a chi legge, si può
parlare di un jazz che attualizza con sapienza, misura e sobrietà – senza, peraltro, mai risultare
serioso o accademico – la tradizione modale e un certo Davis anni Sessanta (ma senza piano).
A comporre sette degli otto brani del CD è il sassofonista: si percepiscono in Andrea i molti
ascolti di Joe Henderson, di Trane, di Bob Berg e del Wayne Shorter di Super Nova. La chitarra
non è rock, fermandosi intelligentemente a un passo da esso, a cui si limita a fare un fugace
sorriso. Più che Metheny (un modello inevitabile per chi fa e ascolta jazz) viene alla mente
sentendo Alessio il grande John Abercrombie, oppure ancora il Mike Stern più intimista.

  

Puntuale ed impeccabile, mai sopra le righe, la sezione ritmica. Quella di Lookin' Over è musica
attenta alla melodia e al suono, è frutto di una ricerca che ha saputo e sa unire lo studio e il
divertimento di chi suona insieme. Questi quattro ragazzi fanno ciò che amano, si divertono nel
farlo e – aspetto da valorizzare – hanno delle idee. C'è, in loro e nelle loro composizioni, un
connubio riuscito di passione e determinazione, sentimento sincero ed entusiasmo. Roberto è
stato allievo di Paul Motian e Nana Vasconcelos, il che dà un quid in più. In generale, i SJ@R's
sono contraddistinti da una sensibilità musicale notevole, da esperienza, freschezza ed
originalità, tenute insieme da un filo conduttore (consapevolmente) mainstream, il che non
significa, peraltro, assenza di originalità. Molto bella è anche la copertina, stile ECM. Un lavoro
da ascolto serale e notturno. Come il vero jazz. info.andreapozzo@gmail.com;
www.facebook.com/pages/SundayJamRobbys/187780414588674. (Davide Arecco)
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